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ORGANO DI AMMINISTRAZIONE  
Dlg 3/07/2017, n. 117 - ART. 26 

 Comma I - Nelle associazioni, riconosciute o non 
riconosciute, del Terzo settore deve essere 
nominato un organo di amministrazione. Salvo 
quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, la 
nomina degli amministratori spetta 
all’assemblea, fatta eccezione per i primi 
amministratori che sono nominati nell’atto 
costitutivo.  

 Comma II - La maggioranza degli amministratori 
è scelta tra le persone fisiche associate ovvero 
indicate dagli enti giuridici associati. Si applica 
l’articolo 2382 del codice civile.  



ORGANO DI AMMINISTRAZIONE  

Dlg 3/07/2017, n. 117 - ART. 26 

 

Osservazioni 

 
La norma pertanto prevede un forte legame fra 
proprietà e gestione. 



ORGANO DI AMMINISTRAZIONE  

• Dlg 3/07/2017, n. 117 - ART. 26 

 
 Comma III –L’atto costitutivo o lo statuto possono 

subordinare l’assunzione della carica di amministratore 

al possesso di specifici requisiti di onorabilità, 

professionalità ed indipendenza, anche con riferimento 

ai requisiti al riguardo previsti da codici di 

comportamento redatti da associazioni di 

rappresentanza o reti associative del Terzo settore. Si 

applica in tal caso l’articolo 2382 del codice civile.  



ORGANO DI AMMINISTRAZIONE  

• Dlg 3/07/2017, n. 117 - ART. 26 

 

• Osservazioni 

 

• E’ opportuno che lo Statuto preveda 
dettagliatamente questi requisiti. 



ORGANO DI AMMINISTRAZIONE  

• Dlg 3/07/2017, n. 117 - ART. 26 
 

 Comma IV - L’atto costitutivo o lo statuto possono 
prevedere che uno o più amministratori siano scelti 
tra gli appartenenti alle diverse categorie di associati.  

 Comma V  – La nomina di un o più amministratori 
può essere attribuita dall’atto costitutivo o dallo 
statuto ad enti del Terzo settore o senza scopo di 
lucro, ad enti di cui all’articolo 4,comma 3, o a 
lavoratori o utenti dell’ente. In ogni caso, la nomina 
della maggioranza degli amministratori è, salvo 
quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, riservata 
all’assemblea.  

 



ORGANO DI AMMINISTRAZIONE  

• Dlg 3/07/2017, n. 117 - ART. 26 

 

• Osservazioni 

L’art.25 comma 2 prevede un modello di 
democrazia indiretta previsto per le 

associazioni con più di 500 soci e per le 
cosiddette reti associative.  



COMUNICAZIONI AL RUNTS 

• Comma VI – Gli amministratori, entro trenta 
giorni dalla notizia della loro nomina, devono 
chiederne l’iscrizione nel Registro unico 
nazionale del terzo settore, indicando per 
ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la 
data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, 
nonché a quali di essi è attribuita la 
rappresentanza dell’ente, precisando se 
disgiuntamente o congiuntamente.  

  



COMUNICAZIONI AL RUNTS 

• Osservazioni 

 

I trenta giorni decorrono dalla notizia di nomina 
e non dalla delibera assembleare in quanto gli 
amministratori non soci potrebbero non 
essere presenti in assemblea.  



POTERE DI RAPPRESENTANZA  

 

 

• Comma VII – Il potere di rappresentanza 
attribuito agli amministratori è generale. 
Le limitazioni del potere di rappresentanza 
non sono opponibili ai terzi se non sono 
iscritte nel Registro unico nazionale del 
Terzo settore o se non si prova che i terzi 
ne erano a conoscenza.  



POTERE DI RAPPRESENTANZA  

• Osservazioni 

 

• E’ opportuno annotare tempestivamente ogni 
elemento che si vuole opporre a terzi al 
RUNTS.  

 



SANZIONI 
• MANCATE COMUNICAZIONI  

– Da €103.00 a €1.032,00  

– Riduzione ad un terzo se regolarizzata entro 30 gg. 

• UTILIZZO IMPROPRIO DI ACRONIMI 
(ETS,APS,ODV) 

– Da €2.500,00 ad €10.000,00 

– L’importo è raddoppiato se l’utilizzo mira a ricevere 

erogazioni di denaro. 

• MANCATA COMUNICAZIONE AL RUNTS DELLA 
NATURA NON COMMERCIALE O LA PERDITA 
DELLA QUALIFICA 

– Da € 500,00 ad € 5.000,00 

– La perdita della qualifica va comunicata entro 30gg. 
 



SANZIONI 
 

 

• DISTRIBUZIONE INDIRETTA DI UTILI  

– DA €5.000,00 A €20.000,00  

 

• DEVOLUZIONE DI PATRIMONIO IN ASSENZA DI 
PARERE  

– DA €1.000,00 A €5.000,00  
 



UTILIZZO DEL PATRIMONIO PER 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

STATUTARIA  
 • ART. 8, comma 2 CTS Dlg.3/07/2017 n.117 

 

• E’ vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili 
ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 
denominate a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti 
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 
di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale 
del rapporto associativo.  



UTILIZZO DEL PATRIMONIO PER 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

STATUTARIA 
• ART. 8, comma 3 CTS Dlg.3/07/2017 n.117 

 CASI DI DESTINAZIONE INDIRETTA CONSIDERATI «OPE LEGIS» 
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche 

sociali di compensi individuali non proporzionati all'attivita' svolta, alle 
responsabilita' assunte e alle specifiche competenze o comunque 
superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi 
settori e condizioni; 

b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o 
compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le 
medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, salvo comprovate esigenze 
attinenti alla necessita' di acquisire specifiche competenze ai fini dello 
svolgimento delle attivita' di interesse generale di cui all'articolo 5, comma 
1, lettere b), g) o h);  

c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni 
economiche, siano superiori al loro valore normale; 



UTILIZZO DEL PATRIMONIO PER 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

STATUTARIA 

• ART. 8, comma 3 CTS Dlg.3/07/2017 n.117 (segue) 

d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni piu' 
favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai 
fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a 
coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne 
facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a 
favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai 
loro affini entro il secondo grado, nonche' alle societa' da questi 
direttamente o indirettamente controllate o collegate, 
esclusivamente in ragione della loro qualita', salvo che tali cessioni 
o prestazioni non costituiscano l'oggetto dell'attivita' di interesse 
generale di cui all'articolo 5;  

 



UTILIZZO DEL PATRIMONIO PER 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

STATUTARIA 

• ART. 8, comma 3 CTS Dlg.3/07/2017 n.117(segue) 

 

e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 

intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in 
dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro 
punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite puo' 
essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze.  



UTILIZZO DEL PATRIMONIO PER 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

STATUTARIA 
• ART. 8, comma 3 CTS Dlg.3/07/2017 n.117(segue)  

 

• Osservazioni 

 
E’ opportuno a mio avviso che le circolari attuative specifichino con 

chiarezza a chi rivolgersi nel caso in cui si decida di attribuire in modo 
giustificato un compenso superiore al 40% di quanto stabilito dai 
contratti collettivi di lavoro.  



PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO 
DELLA PERSONALITA’ GIURIDICA  

ART.22 CTS Dlg.3/07/2017 n.117 
2. Il notaio che ha ricevuto l'atto costitutivo di una associazione o 

di una fondazione del Terzo settore, o la pubblicazione di un 
testamento con il quale si dispone una fondazione del Terzo 
settore, verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla 
legge per la costituzione dell'ente, ed in particolare dalle 
disposizioni del presente Codice con riferimento alla sua natura 
di ente del Terzo settore, nonche' del patrimonio minimo di cui 
al comma 4, deve depositarlo, con i relativi allegati, entro venti 
giorni presso il competente ufficio del registro unico nazionale 
del Terzo settore, richiedendo l'iscrizione dell'ente. L'ufficio del 
registro unico nazionale del Terzo settore, verificata la 
regolarita' formale della documentazione, iscrive l'ente nel 
registro stesso. 



PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO 
DELLA PERSONALITA’ GIURIDICA  

• ART.22 CTS Dlg.3/07/2017 n.117(segue) 

 

4. Si considera patrimonio minimo per il conseguimento 

della personalita' giuridica una somma liquida e 
disponibile non inferiore a 15.000 euro per le 
associazioni e a 30.000 euro per le fondazioni. Se tale 
patrimonio e' costituito da beni diversi dal denaro, il 
loro valore deve risultare da una relazione giurata, 
allegata all'atto costitutivo, di un revisore legale o di una 
societa' di revisione legale iscritti nell'apposito registro.  



PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO 
DELLA PERSONALITA’ GIURIDICA  

ART.47 CTS  Dlg.3/07/2017 n.117 

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 22, la domanda di 
iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore 
e' presentata dal rappresentante legale dell'ente o 
della rete associativa cui l'ente eventualmente aderisca 
all'Ufficio del Registro unico nazionale della Regione o 
della Provincia autonoma in cui l'ente ha la sede 
legale, depositando l'atto costitutivo, lo statuto ed 
eventuali allegati, ed indicando la sezione del registro 
nella quale l'ente chiede l'iscrizione. Per le reti 
associative la domanda di iscrizione nella sezione di cui 
all'articolo 46 comma 1, lettera e) e' presentata 
all'Ufficio statale del Registro unico nazionale.  



CONFLITTO DI INTERESSI  

 

• ART.27 CTS Dlg.3/07/2017 n.117 

 

1. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica 
l'articolo 2475-ter del codice civile.  

 



RESPONSABILITA’ DEGLI 
AMMINISTRATORI  

 

• ART.28 CTS Dlg.3/07/2017 n.117 

1. Gli amministratori, i direttori, i componenti 
dell'organo di controllo e il soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti rispondono nei confronti 
dell'ente, dei creditori sociali, del fondatore, degli 
associati e dei terzi, ai sensi degli articoli 2392, 
2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis, 2395, 2396 e 2407 
del codice civile e dell'articolo 15 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in quanto 
compatibili.  

 
 

 



DECRETO 231/2001  
COLLEGATO AL TERZO SETTORE  

ART.30 CTS Dlg.3/07/2017 n.117 

6. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge 
e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231, qualora applicabili, nonche' sull'adeguatezza 
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita 
inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia 
nominato un soggetto incaricato della revisione legale 
dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un 
revisore legale iscritto nell'apposito registro. 


